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La scuola per essere buona deve esse-
re prima di tutto vera. Il libro affronta 
la questione della scuola pietrificata 
di oggi che disconosce una questione 
di fondo: vero è ciò che è conforme al 
fondamento, bene è tutto ciò che del 
fondamento, cioè dell’uomo, si pren-
de cura. Qualsiasi approccio a questo 
tema in chiave riduttivamente econo-
micistica o aziendalistica non consen-
te infatti minimamente di coglierne 
lo spessore reale. Né è possibile, sul-
la base di una concezione dell’uma-
nità dell’uomo come semplice prassi 
empirica e funzionalismo sociale, ca-
pire realmente cosa è in giuoco nella 
scuola. Il tema della scuola rimanda 
infatti al significato dell’educazione 
umana, del rapporto tra le generazio-
ni, della temporalità, della cultura. 
L’unione di conoscenza e virtù costi-
tuisce la struttura portante di ogni se-
rio modello educativo, rivolto ad una 
concreta ricerca della verità.

Questo volume di Koinè, Per una scuola vera e buona, ritorna, dopo molti anni, su un tema assai frequentato dalla 
rivista e dalla casa editrice, quello della scuola. All’alba delle riforme Berlinguer e Moratti, uscirono infatti prima 
un importante numero monografico della rivista, Metamorfosi della scuola italiana (2000). Poi due libri piccoli ma 
importanti di Massimo Bontempelli (L’agonia della scuola italiana; Un nuovo asse culturale per la scuola italia-
na, 2001).Un ulteriore volume di Koinè, Visioni di scuola. Buoni e cattivi maestri, fu pubblicato alla fine del 2003.

Nonostante qualche ulteriore peggioramento avutosi nel tempo (riforma Gelmini, altre mo-
difiche ed in ultimo la legge 107), la sostanza del discorso fatto allora rimane purtroppo 
tuttora valida, per cui le critiche rivolte all’apparato scolastico disegnato dalla riforma Ber-
linguer – i successivi interventi sono andati nella medesima direzione –, risultano ancora 
attuali. 
Ringraziamo tutti gli studiosi che a questo numero hanno partecipato, apportando il proprio 
prezioso contributo di riflessione su un tema, quello educativo, sempre centrale e che, anche 
quando non esplicitamente affrontato, rimane sempre l‘implicito riferimento di tutte le pub-
blicazioni di Petite Plaisance.

Chi non spera quello
che non sembra sperabile

non potrà scoprirne la realtà,
poiché lo avrà fatto diventare,

con il suo non sperarlo,
qualcosa che non può essere trovato

e a cui non porta nessuna strada.
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